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Dopo la serrata padronale 

Totale lo 
sciopero 

alla FARAD 
di Chieti 

Milano 
i 

Si acuisce 

la lotta 

alla Breda 

siderurgica 

Un nuovo sciopero de-
ciso per giovedì 

MILANO. 25 
Oggi, per ventiquattr'ore. si 

« fermata la « Broda siderurgi
ca >. I lavoratori, riuniti in as
semblea con i rappresentanti 
della FIOM e della FIM. han
no stabilito il calendario di at
tuazione delle altre 48 ore di 
sciopero già fissate (il primo 
febbraio 24 ore. poi altre 24 
ore neie turni del 5.6 e 7 feb
braio). La UILM non ha ade
rito allo sciopero di oggi, mo
tivando il proprio atteggiamen
to con la presenza di una con
vocazione dell'* Intersind » ai 
sindacati per la discussione di 
due problemi aperti: premio e 
lavoro domenicale degli addetti 
alla manutenzione. Lo sciopero 
è perfettamente riuscito. 

Nell'assemblea di stamane, 
durante un vivace dibattito I 
lavoratori e i due sindacati 
hanno discusso la situazione. E' 
stato deciso uno sciopero di 24 
ore per giovedì, primo febbraio. 
e un altro a partire dal lune
di successivo. Frattanto FIOM 
e FIM andranno alle trattative 
di martedì 30 riconfermando 
che sul tappeto stanno non due 
soli problemi — come è detto 
nelle lettere dell'Intersind — ma 
un pacchetto di rivendicazioni 
aziendali la cui soluzione si tra
scina da troppo tempo e che 
vanno discusse globalmente. 
Orario di lavoro, festività, men
sa. paghe di posto, terzo ele
mento, premio di produzione, in
fortuni, lavoratori studenti so
no le principali questioni di cui 
i lavoratori e sindacati hanno 
ancora richiesto in assemblea 
una definizione complessiva. 

Decisa la prosecuzione 
della lotta a tempo in
determinato • Ferma 

anche la SACCA 

Nostro servizio 
CHIETI. 25. 

Stamane alla FARAD lo 
sciopero è stato totale. Di 
fronte alla illegale serrata. 
ordinata dalla direzione del
l'azienda in alcuni reparti, 
gli operai hanno deciso di tra
sformare lo sciopero artico
lato in astensione generale 
dal lavoro. Cosi che anche 
quelli che erano entrati, sono 
poi usciti dalla fabbrica. Si è 
quindi tenuta una assemblea 
in un locale di Chieti Scalo, 
nel corso della quale le mae
stranze hanno deciso di pro
seguire l'agitazione a tempo 
indeterminato. L'ufficio del la
voro, intanto, ha convocato le 
parti per mercoledì 31 gen
naio. La trattativa è prevista 
su tutti gli aspetti del rap
porto di lavoro in particolare 
sui problemi sorti in seguito 
alla unilaterale decisione del
l'azienda di introdurre un si
stema di cottimo individuale 
che aumenta lo sfruttamento 
operaio e provoca discrimina
zioni salariali. Gli operai chie
dono che vengano accettate 
dalla azienda forme di retri
buzione a incentivo 

Come previsto, questa mat
tina i rappresentanti della 
FIOM CGIL si sono recati 
presso l'Associazione degli in
dustriali per discutere con la 
azienda il licenziamento del
l'operaio Dotti. L'incontro non 
si è potuto tenere in quanto i 
dirigenti della FARAD preten
devano di limitare la rappre
sentanza operaia alla trattati
va. Di fronte a ciò i sindaca
listi e gli operai presenti han
no abbandonato la seduta, de
cidendo di proseguire l'azio
ne in difesa del lavoratore 
licenziato secondo le modalità 
previste dalla legge sulla giu
sta causa. Questa mattina 
inoltre sono scesi in sciopero 
gli operai della SACCA di 
Chieti Scalo che rivendicano 
la soluzione di problemi azien 
dali e si battono per le libertà 
sindacali. 

g. e. 

I contadini emiliani in corteo per le vie di Roma. 

La crisi è il risultato della politica agraria 

Vivace incontro-scontro 
fra ministro e contadini 

Le riunioni ai gruppi parlamentari • Il formaggio ha prezzi elevati ma 
solo per il consumatore • Sospendere il Regolamento del MEC 

Da piazza Esedra per via Ca
vour fino a piazza Venezia, un 
lungo corteo di mille contadi
ni venuti dalle province emi
liane e dai comuni del manto
vano in cui si produce il for
maggio parmigiano reggiano, ha 
manifestato ieri nel centro di 
Roma richiamando l'attenzione 
su una delle più gravi crisi 
che colpisce l'agricoltura nazio
nale. Crisi di un prodotto pre
giato come il grana tipico che 
viene pagato ai contadini pro
duttori. dai grandi industriali 
e commercianti, a prezzi infi
mi. di speculazione mentre i 
consumatori sono costretti ad 
acquistarlo a prezzi altissimi, 
700. 800 anche mille lire in più 
di quanto ricevono i contadini. 
La manifestazione di ieri larga
mente unitaria — vi hanno par
tecipato contadini di latterie so
ciali e caseifici cooperativi di 
vario tipo, produttori di diver-
ze tendenze politiche, tra cui 
numerosi aderenti alle organiz
zazioni cattoliche — ha susci
tato l'interesse dei romani an
che per come era stata orga
nizzata. 

Per il rinnovo del contratto 

Quattro giorni di lotta 
nel settore confezioni 

Richieste dei tre sindacoti in favore dei lavoratori tessili 

In tutte le province le lavora
trici delle confezioni in serie si 
preparano alla ripresa della lot
ta per il rinnovo del contratto 
di lavoro. La lotta si svilupperà 
secondo un programma concor
dato dai tre sindacati, e si ar
ticolerà durante tre settimane 
(dal 29 gennaio al 17 febbraio) 
per complessive quattro giorna
te di sciopero In ogni provincia 
i tre sindacati hanno stabilito 
unitariamente le forme e ì modi 
con cui verranno attuati gli scio
peri programmati. 

La ripresa della lotta è stata 
resa necessaria dal permanere 
della posizione negativa degli in
dustriali nei confronti delle fon
damentali richieste unitarie del
la FILTEACGIL. FILTA^ISL e 
UILA abbigliamento. 

Per il settore tessile, nei gior
ni scorsi i sindacati hanno fatto 
al ministero del Lavoro la ri
chiesta di un provvedimento 
straordinario a favore dei lavo
ratori colpiti dalla riduzione di 
orario, allo scopo di garantire il 
posto di lavoro e la correspon
sione dei 4 5 del salario contrat
tuale. La richiesta è stata avan
zata — informa una nota della 
FILTEA — tenendo presente an
che il fatto che nel disegno di 
legge per l'industria tessile at
tualmente in discussione alla 
commissione Industria della Ca
mera dei deputati manca qual
siasi provvedimento di garanzia 
per l'occupazione e unica misu
ra prevista per i lavoratori è 
l'aumento del sussidio di disoc
cupazione. 

Ciò tra Taltro contrasta con 
la richiesta avanzata dai sinda
cati fin dal 23 novembre scorso 
— finora rimasta inevasa — ai 
ministri del Bilancio. dell'Indu
stria. del Lavoro, delle Parteci
pazioni statali e del Commercio 
estero, in cui accanto all'esigen
za di una valutazione da farsi a 
livello della programmazione cir
ca Io stato e le prospettive per 
l'industria tessile in particolare 
per l'occupazione del settore, si 
proponeva che ai lavoratori mo
mentaneamente sospesi dall'atti
vità lavorativa in ragione della 
riorganizzazione fosse garantito 
Il salario per un periodo non in
feriore ad un anno e l'istituzione 
4à coni di riqualificazione. 

Senza giustificazione 

50 licenziamenti 
decisi dalla CIT 
Immediata reazione del sindacato che 

chiede la convocazione delle parti 

La CIT ha deciso di licenziare 
50 dipendenti dalle proprie agen
zie territoriali. Nel valutare la 
grave notizia la FILCAMSCGIL 
ra rilevare, fra l'altro, che il 
provvedimento non ha giustifi
cazioni. sottolinea la scorret
tezza con cui la CIT ha pro
ceduto nel decidere I licenzia

menti e chiede, «sulla scorta 
delle precise garanzie a suo 
tempo fomite dall'on. Salizzoni 
al Parlamento sulla stabilità 
economica e occupazionale del
l'azienda. la convocazione im
mediata delle parti presso il 
ministero del Lavoro ». 

Battaglio 

per l'organico 

all'ltalsider 

di Piombino 
PIOMBINO. 25 

Questa mattina ì lavoratori del 
reparto accia iena dell Italsider 
sono scesi nuovamente in sciope
ro per protestare contro la posi
zione della direzione aziendale 
la quale tende a far effetuare 
la preparazione dei ponti per le 
colate in sorgente da organici 
assolutamente inadeguati. 

La decisione è stata presa 
ieri sera, nel corso di una as
semblea delle maestranze e do
po che l'azienda non ha voluto 
prendere in considerazione le ul
teriori proposte delle organiz
zazioni sindacali tendenti a tro
vare una soluzione valida 

Agitazione 

dei braccianti 

in provincia 

di Matera 
MATERA. 25 

I sindacati bracciantili della 
CGIL, CISL e U1L della prò 
vincia di Matera hanno procla
mato lo stato di agitazione della 
categoria in seguito aJ mancato 
rinnovo del contratto per ì brac
cianti avventizi, salariati fissi e 
dei forestali e per il persistente 
atteggiamento negativo dell'U
nione agricoltori. Nel caso che 
entro il 27 non avverrà la con
vocazione delle parti, i sindacati 
firoclameranno scioperi azienda-
i e comunali e organizzeranno 

una manifestazione provinciale 
nel capoluogo. 

Un grande striscione di tela 
azzurra scritto a lettere bian
che apriva il corteo: « Si inter
venga per salvare la zootecnia 
nell'interesse del paese ». E poi 
centinaia di cartelli con le ri
chieste dei contadini e la pro
testa contro la politica del go
verno e del ministero dell'agri
coltura in particolare: € Restivo 
basta con le promesse >. « Resti-
vo la zootecnia va a rotoli, bi
sogna salvarla ». Un cartello 
riassumeva in poche parole la 
gravità della situazione: « La 
matematica del parmigiano -
reggiano: costo di produzione 
1.500 lire al kg.; il contadino 
prende 1.200 lire al kg. e an
che meno- il consumatore lo 
paga 2 200 lire al kg ». Altro 
richiamo che ha contribuito a 
fare conoscere ai romani la si
tuazione dei contadini, è stata 
la distribuzione gratuita di cen
tinaia di piccoli pacchetti di 
formaggio grana insieme ad un 
cartoncino in cui si spiegava co
me la crisi che colpisce i con
tadini danneggia anche i consu
matori. 

A piazza Venezia il corteo 
si è sciolto e i produttori in
sieme a numerosi dirigenti del
l'Alleanza nazionale dei conta
dini. della cooperazione agrico
la. della Federmezzadri. del 
Centro nazionale delle forme 
associative, e un gruppo di de
putati comunisti, del PSIUP 
(c'erano, tra gli altri. Di Ma
rino. Esposto. Ziccardi. Vissani, 
gli onn. Curii. Lusoli. Ognibe-
ne. Zanti oltre ai dirigenti con
tadini delle organizzazioni emi
liane e mantovane) si sono re
cati alla Camera dei deputati. 
A Montecitorio — anche qui è 
stata fatta una distribuzione di 
formaggio — si sono formate 
diverge delegazioni che si sono 
recate dai eruppi parlamentari 
del PCI. PSU. PSIUP e DC 
per esporre la situazione e sol
lecitare entro questa legisla
tura l'approvazione almeno dei 
provvedimenti più urgenti Tut
ti i gruppi hanno ricevuto i 
contadini e assicurato il loro 
impenno Solo i parlamentari 
della DC non si «ono fatti ve
dere 

Pn altro gruppo di cut face
vano parte alcuni contadini, 
P'esirtenti di caseifici e tatte-
r e =o^ia!i. diriaenti nazionali 
liei mnvmento contadino e par 
l.nvnfa--' -io! PCI e del PSIUP. 
si è no- incontrato co! ministro 
Pentivo FT -«fato un incontro ab
bastanza animato perchè i con
tadini non si =ono limitati ad 
esporre i loro provami ma han 
no criticato con fatt' e cifre 
precide l'operato del governo 
Restivo non ha Doluto negare 
la gravità della crisi, ma quan
do si è trattato di assumere 
qualche impegno è rimasto nel 
vago, difendendo quanto fatto 
sinora e impegnandosi solo a 
esaminare il memoriale che i 
contadini gli hanno consegnato. 

Poi nella sala del gruppo par
lamentare comunista, gremita 
tanto che molti sono rimasti in 
piedi e anche neiranticamera. 
sì sono radunati i contadini che 
avevano partecipato alla mani
festa z'ooe. Guaz7aloca. della 
coopera rione agricola modene
se. \rtio!i óVirassnc'a7ion«» prò 
d'ittnri znrtfecniri della zona del 
e-am tipico. gli onn M;ce!i e 
GoT.hi filla presidenza erano 
anche eli onn Borsari. Ge*si. 
Lusoli e dirigenti delle varie 
organizzazioni contadine naiiona-
10 hanno riferito «urii incontri. 
T contadini a loro volta hanno 
discusso e insistito sulla neces
sità di contmuare la lotta per 
ottenere alcune mìsir-e valide. 
(che. tra Taltro. saranno ri
chieste nuovamente in un ordi
ne del sforno che il gruppo par
lamentare conr.imisja pre«en*e-
rà nei nros«imi eiorniì ^ cioè: 

1> acquisto da parte del
l'AIM A entro il prossimo me«< 
di febbraio di nitri 200 mila 
quintali di formaffem grana sia 
della produzione 19fi6 che del 
1967. a un prezzo minimo di 950 
lire al kg. per il grana padano 
e di 1.150 lire al kg. per il par
migiano-reggiano maggiorato del 
costo di conservazione e sta
gionatura in caso di acquisto 
differito: 

2) applicazione Integrale del-
rarticolo 8 del secondo Piano 
Verde; 

3) classificazione del burro 
di prima qualità quando pro

dotto secondo i regolamenti co
munitari; 

4) fissazione da parte del 
governo di un prezzo minimo 
di base per il latte di 70 lire 
al kg.; 

5) sospensione dell'applica
zione e revisione dei regolamen
ti MEC per il settore lattiero 
caseario; 

6) finanziamenti pubblici da 
dare subito alle aziende conta
dine per gli impianti zootecni
ci di produzione, trasformazio
ne e di mercato, con priorità 
alle stalle sociali. 

Lina Anghel 

Prima giornata 

di sciopero 

Telefoni 
di Stato: 
compatta 

astensione 
Astensioni che hanno superato 

il 95 per cento in tutta Italia 
sono state registrate nella prima 
giornata di sciopero dei lavo
ratori dei telefoni di Stato pro
clamato per la mancata consul
tazione dei sindacati da parte 
del governo circa la stipulazione 
di nuove convenzioni con la SIP 
e l'italcable. per le quali il mi
nistro Spagnolli ha trasmesso 
al Consiglio superiore tecnico 
delle telecomunicazioni i relati
vi testi che ignorano tutte le ga
ranzie date ai lavoratori. 

« La compatta partecipazione 
all'azione di protesta — precisa 
un comunicato dei sindacati 
CGIL. CISL e UIL - conferma 
che il perdonale vede seriamente 
minacciato il proprio avvenire 
dai provvedimenti che il ministro 
Spagnolli si ostina a voler man 
dire avanti, in aperto contrasto 
con eh interessi del Paese e con 
gli impegni assunti il 20 novem
bre scorso » I sindacati — prò 
segue la nota — ricordano che 
nell' occasione pur esprimendo 
fondate riserve sulla validità del
la soluzione scelta dal governo. 
pre-ero atto che il governo ga
ranti al *erviz'o di Stato lo stesso 
traffico e gli stessi introiti, e al 
personale il mantenimento dei li
velli di occupazione e delle re 
tribuzioni nonché le consultazioni 
preventive con i sindacati. Tutte 
le garanzie sono state violate. 
« Va precisato — afferma inol
tre il comunicato — che mentre 
il ministro del Bilancio s'è di
chiarato disposto a incontrarsi 
con i sindacati, il ministro Spa-
gnoJIi persiste nel suo assur
do e antidemocratico atteggia
mento». 

La prima fase dello sciopero 
si conclude a mezzanotte. Se non 
si verificheranno fatti nuovi, i 
telefonici di Stato riprenderanno 
la lotta a tempo indeterminato 
dalla mezzanotte di sabato. 

Progressi nelle . 
trattative per 
le Cooperative 

di consumo 
Dalla quarta seduta delle trat

tative pei U rinnovo del con
tratto delle cooperative di con
sumo. svoltasi a Roma merco
ledì. sono emersi i primi ri
sultati relativi alle richieste più 
importanti dei sindacati CGIL, 
CISL e UIL, e principalmente 
la mezza giornata settimanale 
di riposo extra festivo e la pa
rità normativa tra gli operai e 
gli impiegati per le ferie e l'an
zianità, anche se acquisite con 
gradualità. Altri elementi sono 
stati progressivamente acquisi
ti. tra Taltro le trasferte per 
ristrutturazione e un primo esa
me della classificazione. 

Tumultuosa seduta alla Commissione Giustizia 

DIVORZIO: approvati 
a larga maggioranza 
i casi di scioglimento 

In precedenza sette deputati de avevano contrastato un articolo del di
segno di legge Reale provocando la irata reazione dell'oli. La Malfa 
Per protesta il PRI riprende sulla materia la propria libertà d'azione 

Seduta tumultuosi! ieri alla 
commissione Giustizia della 
Camera dove è proseguita la 
discussione delle leggi per la 
famiglia. Nella prima parte 
della seduti! la maggioranza 
si è spaccata su un articolo 
del disegno di legge Reale e 
ne è sorta una aspra pole 
mica fra il <-cgretario del 
PRI. on. l,a Malfa e l'oli Lu-
cifredi Nel pomeriggio la 
commissione ha iippmvato a 
largii maggioranza l'ar
ticolo 1 bis della pi onusta 
Fortuna, articolo chi e pia 
ticamente il nocciolo della 
legge del deputato del PSU 
sul divorzio ma che. nella 
stesura approvata ieri, acco
glie anche gli emendamenti 
del PCI e del PLI. 

Alla votazione, che è stata 
di 20 si e 5 no. ha disertato la 
maggior parte dei deputati de
mocristiani che hanno lascia
to l'onor della bandiera ai 
più fieri oppositori al divorzio. 

Il testo, approvato ieri in 
sede referente, fa salire a no
ve i casi di scioglimento del 
matrimonio che sono: 

1) quando l'altro coniuge 
sia stato condannato, con sen
tenza definitiva: a) all'erga
stolo. ovvero, con più senten
ze, a dodici anni per delitti 
non colposi; b) a qualsiasi pe
na detentiva per incesto, delit
ti sessuali commessi in danno 
di discendenti, istigazione o 
costrizione della moglie o del
la figlia alla prostituzione o 
per favoreggiamento: e) per 
tentato omicidio ai danni del 
coniuge o per maltrattamenti; 
d) per violazione degli obbli
ghi dell'assistenza familiare o 
per lesioni gravi e calunnie ai 
danni del coniuge, sempre che 
il colpevole sia recidivo. 

2) quando l'altro coniuge 
sia stato assolto per totale 
infermità di mente da uno dei 
delitti previsti ai punti b) e 
e): quando sia stata pronun
ciata separazione legale da 
oltre cinque anni per colpa, o 
da oltre otto anni per con
senso. E' stato al riguardo 
accolto un emendamento co
munista con il quale si sta
bilisce che per le separazioni 
di fatto esistenti all'atto del
la promulgazione della legge 
è consentito lo scioglimento. 

Inoltre divorzio si ha nei ca
si di malattie psichiche prò 
babilmente insanabili o quan
do il matrimonio non sia stato 
consumato. Infine si può ot
tenere il divorzio quando l'al
tro coniuge, quale cittadino 
straniero, abbia ottenuto da 
almeno due anni l'annullamen
to o Io scioglimento del ma
trimonio o abbia contratto 
all'estero nuove nozze da al
meno due anni. 

Come detto all'inizio, in mat
tinata era esploso il dissidio 
latente fra de e repubblicani 
su taluni contenuti del dise
gno di legge Reale di rifor
ma del diritto per la fa
miglia. 

La questione, più volte rin
viata — si tratta della esten
sione della separazione fra i 
coniugi ai casi di e fatti in
colpevoli di natura morale o 
fìsica, che rechino gravissi
mo pregiudizio, non altrimenti 
evitabile, alla vita della fa
miglia » — è venuta final
mente al voto della commis
sione. Sette parlamentari de 
(Migliori. Lucifredi. Tena
glia. Pennacchioni. Manniro-
ni. Amatucci e Cavallaro) 
hanno presentato un emenda
mento soppressivo della nor
ma (contenuta nell'articolo 
7) mettendosi in contrasto con 
Io stesso relatore Dell'Andro 
(anch'egli de. e che quindi 
esprimeva una posizione uffi
ciale). oltre che con Io stesso 
presentatore ministro della 
Giustizia Reale. 

I sette conservatori demo
cristiani sono rimasti isolati. 
e il loro emendamento è sta
to bocciato dai voti (17) di 
tutti gli altri gruppi, fatta ec 
cezione per i liberali che si 
sono astenuti perchè nten 
gono l'articolo non molto chia
ro. Altri democristiani non so
no stati presenti al voto: al
cuni certamente favorevoli al
la norma, ma timorosi di es
sere poi attaccati in sede di 
partito. 

All'azione ostruzionistica i 
parlamentari de sono stati in
dotti (e non crediamo a tito
lo personale), dopo che era 
stata in praticn respinta dal 
ministro Reale la proposta 
de di stralciare dalla rifor
ma alcune norme di ordine 
secondario, < non qualifican
ti ». proprio per aggirare lo 
ostacolo. 

Allo scontro ha partecipa
to. ieri, anche Con. La Malfa 
(che per l'occasione ha so
stituito l'on. Melis). L'emen
damento democristiano. La 
Malfa Io ha definito un < caso 
polìtico di specifica rilevan
za ». Ricordato che il pro

getto Reale era frutto di ac
cordo di governo. La Malfa 
minacciava la DC che qualo
ra l'emendamento fosse stil
lo approvato, il PRI avrebbe 
ripreso la propria libertà su 
ugni provvedimento governa
tivo Questa dichiarazione, il 
segietario del PRI ha riba
dì! o dopo il voto. 

La dichiara/ione veniva fat
ta propria dall'on. Fortuna 
(PSU). che subito dopo, men
tre La Malfa si asteneva, vo 
tava a favore di un emenda
mento comunista (che è sta
to iipprovato dalla commis
sione) con il quale si stabili
sce che i beni che costitui
scono il < fondo patrimoniale 
vengono impiegati per i biso
gni Iella famiglia e sono am
ministrati congiuntamente dai 

coniugi *. lì testo del mini
stro Reale, invece, attribui
sce al marito l'amministrazio
ne dei beni della famiglia 
« d'accordo con la moglie ». 
La differenza, come si ve
de. è sostanziale. 

Nel dibattito sull'articolo 7 
era intervenuta anche la com
pagna Jotti. 

A La Malfa aveva repli
cato l'ex ministro de Luci-
fredi per contestare al se
gretario del PRI che «ben 
più incidenti prese di posi
zione. in netto contrasto con 
i deliberati del governo, sono 
state prese da componenti al
tri gruppi della maggioran
za », sicché non poteva esse
re contestato il diritto di 
una parte dei de di agire 
« secondo coscienza ». 

Importanti progressi 
dell'economia sovietica 

Il reddito globale dell'URSS è aumentato del 
6,7 per cento e la produzione industriale del 
10 per cento — Successi anche nell'agricoltura 

. . . . . , MOSCA, 25 
L Istituto di Statistica del Consiglio dei ministri dell'URSS 

ha comunicato oggi i dati relativi alla produzione dell'Unione 
Sovietica nel 1%7. sostanzialo ente in accordo con le previsioni 
presentate al Soviet Supremo lell URSS nella sua sessione del 
1 ottobre scorso dal presidente oVi Gosplan e dal ministro 
delle Finanze. 

Le cifre comunicate oggi super .mo in molti casi, gli obiet
tivi fissati dal piano. Cosi la produzione industriale nel suo 
assieme è aumentala del 10 per • en'o invece del 7.3 per cento 
previsto. Il reddito nazionale e a.IMI ••« ito in termini reali del 
6.7 per cento L'accrescimento dei M>:-O di sviluppo dell'in
dustria è importante anche pere IH M»>I corso dell'anno sette
mila aziende industriali sono passati- <jl nuovo sistema di dire
zione economica. 

L'agricoltura sovietica ha prodotto 147.6 milioni di tonnel
late di grano (171.2 milioni nel 1%6. cne fu un'annata parti 
colarmente favorevole); 6 milioni di tonnellate di cotone: 19.8 
milioni di tonnellate di ortaggi. Un notevole progresso si é 
avuto nella produzione delle carni: 11.4 milioni di tonnellate. 
vale a dire il 10.7 per cento in più dell'anno precedente. 

Stamane 

alle Frattocchie 

Attivo 

nazionale 

del PCI per 

la campagna 

elettorale 
Avrà luogo stamane a Roma. 

presso l'istituto di studi co 
munisti delle Frattocchie, la 
riunione dell'Attivo nazionale 
del PCI dedicata alla prepa
razione della prossima cam
pagna elettorale. Presente il 
segretario generale del par
tito, Longo. la riunione sarà 
aperta da una relazione di 
Achille Oechetto. responsa
bile della seziono centrale di 
stampa e propaganda. 

L'Attivo, al quale parteci
pano rappresentanti di tutte 
le federa/ioni del PCI. si svol
ge a conclusione di una fase 
preliminare di studio e di la
voro che negli ultimi mesi ha 
impegnato i servizi della ?e-
zione centrale di stampa e 
propaganda per rendere più 
moderni e incisivi gli stru
menti attraverso i quali il 
PCI dovrà condurre il dia
logo con gli elettori. 

A questo lavoro di ricerca. 
di elaborazione e di nppro-
fondimento hanno collabora
to cquipes di specialisti. 
esperti di problemi settoriali, 
scrittori e giornalisti, registi, 
grafici, soggettisti, cineama
tori. ecc. Un ulteriore contri
buto è poi venuto dalle nume
rose riunioni che su scala re
gionale sono state dedicate ai 
problemi della propaganda 
elettorale. 

Ora il dibattito si allarga 
all'Attivo nazionale del parti
to che costituirà la premessa 
per le decisioni che dovranno 
essere prese nella prossima 
sessione del Comitato Cen
trale. 

Nuovi incidenti 
nelle Isole 
Mauritius 

PORT LOUIS (Mauritius). 25 
Nuovi incidenti sono avvenuti 

ieri nell'isola Rodriguez. una 
dipendenza di Mauritius. situa 
ta a 560 chilometri a est della 
colonia britannica. Secondo no 
tizie non confermate una nave 
da guerra britannica starebbe 
dirigendosi verso l'isola Rodri-
guez. 

L'ex-premier era fuggito a Roma con Costantino 

Kollias silurato anche 

dal tribunale supremo 
Il tribunale di Atene disporrebbe la scarcerazione di Theodorakis 

ATENE. 25 
In forza di un decreto legge 

pubblicato sulla Gazzetta uf 
ficiale, il governo militare di 
Atene ha da oggi la facoltà di 
dimettere tutti i funzionari, 
che hanno partecipato al fai 
lito colpo di Stato di re Co 
stantino del muse scorso. 

La prima vittima del nuovo 
provvedimento è stato Costan
tino Kollias. il piocuratore gè 
nerale presso la corte supre
ma, il quale accettò, il 21 apri
le scorso, su richiesta di Co
stantino, la carica di primo 
ministro del governo dei co 
lonnelli. Fuggito a Roma con 
re Costantino il 13 dicembre 
scorso. Kollias rientrò pochi 
giorni fa ad Atene. 

Ora il suo siluramento è uf 
ficiale ed è stato cosi motivato 
dal governo militare: perchè 
Kollias « aveva abusato dei 
suoi poteri, di concerto con 
altri, assumendo una posizio 
ne direttiva nel colpo di Stato 
del dicembre scorso >. 

Questa sera il difensore di 
Mikis Theodorakis ha dichia
rato che il tribunale di Atene 
disporrebbe la scarcerazione 
del musicista, che potrebbe 
avvenire domani stesso o sa
bato. A Theodoraki1-. ad ogni 
modo, fino ad ora non è stata 
notificata una disposizione del 
genere. 

Intanto a Parigi. Andreas 
Papandreu. rispondendo ad 
una domanda di un comspon 
dente del quotidiano francese 
Le Monde, ha dichiarato che 
e la maggioranza della pop>> 
(azione greca aveva sofferto 
troppo nella guerra civile del 
1947 49 per associarsi alla leg
gera ad una lotta armata >. Se 
condo Papandreu. la guerra ci
vile potrebbe, però, rendersi 
t indispensabile ed inevitabi
le ». se « la propria resistenza 
morale dei greci e le pressioni 
della comunità internaziona
le » non saranno sufficienti a 
provocare il crollo della ditta
tura dei colonnelli. 

NEL N. 4 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

SEI PAGINE DI ARTICOLI E DOCUMENTAZIONI 
SUL CONVEGNO PROMOSSO DALL'ISTITUTO 

GRAMSCI SULLA RIFORMA DELLO STATO 
# Lo Stato è nudo (editoriale d i Achil le Occhelto) 
# Intervenire nelle strutture sociali (di Pietro 

Ingrao) 
# Il bicameralismo e la sorte delle province (di 

Edoardo Perna) 
# Decentramento e burocrazia (di Luciano Barca) 
# Magistratura e affare SIFAR (di Ugo Spagnoli) 
# Il PCI nell'anno del voto (di Alessandro Natta) 
# La Valle del Belice prima e dopo il terremoto 

(di Marcella Ferrara) 
# Nuovo governo in Vaticano (di Libero Pieran-

tozzi) 
# Il documento dei vescovi d'Italia 
# Una parte dei « Business » contro Johnson 

(di Louis Safir) 
# L'8 settembre tra storia e romanzo (di Filip

po Frassati) 
# Recitare per qualcuno (di Bruno Schacherl) 
# Lo Stato in Sicilia (di Emanuele Macaluso) 

Il Contemporaneo 
• Cultura e rivoluzione nel Terzo Mondo (Luca 

Pavolmi dall 'Avana) 
• Documenti del Congresso Culturale dell'Avana 
• Politica e cultura a Cuba (di Osvaldo Dorticòs) 
• La città in URSS dopo la Rivoluzione (di Carlo 

Melograni) 
• La letteratura tedesca a Praga come fenomeno 

storico (di Eduard Goldstucker) 
• Rileggendo Breton (di Silvana Natoli) 
• Critica del cinema e strutturalismo (di Ro-

berto Alemanno) 


